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No di Casale a Schmidheiny
l La decisione del Comune è giunta dopo
tre mesi di discussioni e di confronto

Casale Monferrato

_ Si ricompatta il fronte contro l’a-
mianto dopo la decisione annunciata
dal sindaco Giorgio Demezzi e dalla
giunta comunale di non aderire alla
proposta di Stephan Schmidheiny di
mettere la parola fine alla presenza
(nei suoi confronti) del Comune di
Casale nel processo di Torino dove è
imputato per disastro doloso ed o-
missione dolosa delle misure di sicu-
rezza relativa all’Eternit. La notizia è
stata diffusa, attraverso un articolato
comunicato, intorno a mezzogiorno,
lievemente in ritardo rispetto alle
previsioni – si era parlato che la deci-
sione sarebbe arrivata al termine del-
la giunta di giovedì, ma in quella sede
era stata esaminata “una montagna
di pratiche” – ed in anticipo di un’ora
rispetto a quanto aveva
detto lo stesso Demezzi
uscendo dalla seduta del
giorno precedente. Il sin-
daco, nell’intervento dif-
fuso attraverso il suo uf-
ficio stampa, ha dappri-
ma spiegato il contesto
nel quale era maturata,
attraverso legali dello

svizzero la proposta: «Due sono state
le considerazioni che ci hanno spinto
a prendere in considerazione l’offerta
economica, l’assoluta incertezza dei
tempi e sulle somme che eventual-
mente avremmo potuto ottenere ri-
manendo parte civile nel processo e la
certezza che comunque giustizia sa-
rebbe stata fatta. Non abbiamo, però,
mai smesso di cercare soluzioni alter-
native per dare una risposta vera e
concreta ai problemi di chi soffre e di
chi vive nel rischio, senza farci travol-
gere dalle polemiche o dalla strumen-
talizzazione dei sentimenti di una po-
polazione così colpita». Demezzi par-
la poi dell’intervento del ministro Re-
nato Balduzzi e della maturazione
della reiezione dell’offerta: «Abbia-
mo colto nell’intervento del ministro
Balduzzi la possibilità di ottenere da

parte dello Stato impe-
gni e programmi per far
fronte definitivamente
ed in maniera struttura-
ta all’emergenza am-
bientale e sanitaria di
Casale Monferrato. Fat-
tori che ci hanno per-
messo di riconsiderare
la nostra posizione nei

confronti dell’offerta a Schmidhei-
ny». Demezzi parla di “fase nuova”
grazie al rinnovato impegno nello
Stato con il proseguimento delle azio-
ni di bonifica, il reperimento dei fon-
di necessary per la realizzazione di u-
na nuova discarica per amianto e, nel
campo della ricerca, l’avvio attraver-
so il Centro nazionale per la preven-
zione ed il controllo delle malattie, di
un progetto per la sorveglianza sani-
taria di lavoratori e popolazione e-
sposti a fibre di amianto. Infine il
Centro amianto dell’Asl Al vedrà po-

tenziata la rete di strutture collegate
a livello nazionale ed internazionale
capaci di sviluppare una ricerca inno-
vativa sulla malattia. Nel dettaglio
Demezzi ed il ministro Balduzzi a-
vrebbero dovuto entrare sabato ma la
conferenza stampa, prevista al pome-
riggio in prefettura ad Alessandria, è
stata annullata a causa dell’ondata di
maltempo che ha trattenuto l’espo-
nente del Governo a Roma. Numerosi
i commenti alla decisione: Afeva, Co-
mitato vertenza amianto ed organiz-
zazioni sindacali evidenziano che “Il

no di Casale è un’ulteriore sconfitta
per Stephan Schmidheiny dopo il rin-
vio a giudizio ed il no di tantissimi cit-
tadini e dei piccoli comuni del Casa-
lese” e la soddisfazione «per questa
laboriosissima decisione». Sulla stes-
sa linea d’onda la Cgil alessandrina
per la quale “si rafforza il fronte costi-
tuito di parte civile”, mentre sul piano
politico il segretario regionale del Pd,
Gianfranco Morgando sottolinea che
«di fronte a questa tragedia non si
possono assumere decisioni che pre-
scindono dal confronto con l’associa-
zione delle vittime dell’amianto». Per
il consigliere comunale di Sinistra
Casalese e segretario regionale Sel,
Fabio Lavagno «alla fine ha prevalso
il buon senso della popolazione che
da subito aveva intuito quale fosse la
strada da intraprendere» e rimarca
«l’incoerenza dimostrata dal sindaco
e dalla maggioranza unitamente
all’arroganza delle loro decisioni».
Infine il portavoce dei Democratici
per Casale, Giorgio Ferraris, nel dirsi
molto soddisfatto per questa conclu-
sione, evidenzia come sia «necessario
ricostruire sia l’unità della città, sia
dell’amministrazione cittadina con
quelle dei Comuni del territorio». E,
intanto, il conto alla rovescia per il 13
febbraio, data in cui il Tribunale an-
drà a sentenza, è iniziata.

Massimo Iaretti

Tutti soddisfatti per il rifiuto dell’offerta di Schmidheiny

Soddisfatte
tutte le reazioni
per la decisione

presa dalla
giunta

Demezzi

Rilancio di piccole
e medie botteghe
l Le linee guida per il
2012 dell’assessore al
Commercio Pizzamiglio

Casale Monferrato

_ Recentemente “Il Piccolo”
aveva intervistato l’assessore
Augusto Pizzamiglio. Milane-
se trapiantato a Casale ed in
Monferrato, l’esponente del
Carroccio aveva illustrato i
programmi relative alle sue
deleghe di turismo, manifesta-
zioni, grandi eventi e Casale
capitale del Monferrato. Man-
cava – volutamente – l’aspetto
del commercio che viene af-
frontato, a parte. L’obiettivo
dichiarato è quello di valoriz-
zare il commercio locale attra-
verso il rilancio delle piccole e
medie botteghe. Attualmente
“in campo” ci sono 3 progetti:
il Programma di qualificazio-
ne urbana, la candidatura di
Casale per il riconoscimento
di Distretto commerciale e la
creazione dell’Albo delle bot-
teghe storiche. Il programma,
è un progetto che è risultato
primo tra tutti i Comuni pie-
montesi e passa attraverso tre
linee di intervento: riqualifi-
cazione urbana di piazza Maz-

zini, via Saffi e piazza Castello,
realizzazione di corsi di for-
mazione e informazione per i
soggetti coinvolti e possibilità
di partecipare, da parte del
Consorzio “Casale c’è” al ban-
do regionale a sostegno degli
Organismi associate di impre-
sa, giunto al secondo posto con
il finanziamento del 50%. Per
il Distretto commerciale è sta-
to commissionato uno studio
sulla fattibilità: «Casale – dice
l’assessore – può rientrare
tranquillamente negli obietti-
vi regionali, sviluppando un
metodo di organizzazione che
coinvolga tutti gli attori e frui-
tori economici del territorio».
Sulle botteghe storiche, infine,
dal 2011 è stato avviato un pro-
getto, in collaborazione con le
associazioni di categoria, arti-
colato in 4 punti: la pubblica-
zione di un Albo delle botteghe
storiche, per esercizi che han-
no svolto l’attività per più di 40
anni negli stessi locali, con lo
stesso genere, la costruzione
del sito internet “Botteghe sto-
riche”, verifica della possibili-
tà di concordare l’introduzio -
ne di agevolazioni fiscali ed a-
zioni di marketing urbano.

M.Ia.

Risanare con meno spese e più entrate
l Riunione politica
per la strategia di ridu-
zione del disavanzo

Tortona

_ La strategia è pronta, entro
un mese sarà elaborata la de-
libera programmatica, poi si
cercherà di attuarla ed entro
giugno il comune potrebbe
essere risanato o dissestato.
Ha fornito contenuti concre-
ti, l'incontro tutto politico
che si è svolto sabato pome-
riggio tra il sindaco Massimo
Berutti, tutti gli assessori,
buona parte dei consiglieri
comunali e le segreterie dei
partiti e delle liste che com-
pongono la maggioranza. Un
pomeriggio di lavoro e di con-
fronto, in vista dell'elabora-
zione di quella delibera pro-
grammatica in cui l'ammini-
strazione dovrà indicare pun-
to a punto i passaggi e tempi
attraverso cui tentare di risa-
nare il bilancio e scongiurare
il dissesto. I mesi da qui a giu-
gno saranno decisivi e il pri-
mo passaggio, verosimilmen-
te tra fine febbraio e i primi di

marzo, sarà proprio portare
al consiglio comunale la deli-
bera programmatica di tutti i
vari interventi. Riunione pro-
ficua, si diceva, perchè è con-
sistita di fatto nell'elabora-
zione di una strategia. L ope-
razioni finanziarie su cui
l'amministrazione agirà sa-
ranno di tre ordini: conteni-
mento delle spese di gestione,
modifiche delle tariffe e dei
servizi, incremento delle en-
trate tributarie, alienazione
di patrimonio pubblico. Sul
fronte delle spese per il fun-
zionamento della macchina
comunale, l'obiettivo è ri-
sparmiare circa 150.000 euro
annui. La razionalizzazione
delle spese passerà anche per
il quotidiano funzionamento
del comune, tirando la cin-
ghia su forniture e piccole
spese anche degli uffici ovun-
que possibile. Senza contare
con un aiuto indiretto e non
richiesto ma comunque utile
deriva dallo sforamento del
patto di stabilità, che ha por-
tato a tagliare stipendi, emo-
lumenti, prebende per asses-
sori e dirigenti, quindi, ve-

dendone il lato positivo, una
contrazione delle spese ulte-
riore. Sul fronte delle entrate,
si alzeranno le tariffe per i
servizi a domanda individua-
le, in percentuale consistente
ma ancora ben al di sotto del
massimo consentito dalla
legge, così come si razionaliz-
zerà l'attività dei vari servizi,
soprattuto connessi alle scuo-
le. Un operato quindi simile a
quello che mettere in atto il
commissariamento in caso di
dissesto, ma con un margine
di discrezionalità politica che
consentirebbe di salvare va-
rie situazioni e di non tradur-
si in un bagno di sangue per
le famiglie, nonostante gli au-
menti comunque in vista. U-
na vera e propria stangata do-
vrebbe arrivare dall'Imu, che
porterà i tortonesi a pagare
tariffe appena al disotto del
massimo che verrà presto de-
finito dal governo per la pri-
ma casa e il massimo per le
seconde case. Da questo get-
tito il comune conta di rica-
vare almeno 2/3 milioni di
euro. Altre entrate di tipo tri-
butario sono attese dalla ri-

scossione tributi ora affidata
a privati. Sul fronte delle alie-
nazioni, è stato riproposto in
questi giorni il bando per la
cessione dello stabile di piaz-
za Leardi e dell'area dell'ex
mercato coperto, sul cui futu-
ro però è tuttora pendente il
ricorso al Tar sulla procedura
di alienazione seguita. Ora
parte una nuova procedura,
ma ci vorrà ancora qualche
mese per conoscere l'esito
della magistratura ammini-
strativa circa il ricorso pre-
sentato. Analogo destino di
essere posti in vendita, e ma-
gari senza incappare in ricor-
si vari, potrebbe toccare an-
che ad altre aree pubbliche,
come lo stabile del bar Gam-
brinus, naturalmente dopo
trasferimento della sede del
giudice di pace, e dell'area di
via Piemonte. Un ruolo deter-
minante nelle alienazioni sa-
rà anche previsto per le quote
di società partecipate dal co-
mune, in primis l'Asmt ma
non solo; in un momento de-
licato per le alienazioni im-
mobiliari, sia per ragioni di
mercato che per i ricorsi, for-

se le attività produttive rap-
presentano una possibilità in
più per fare cassa. In questa
direzione, se tutti gli immobi-
li citati fossero messi sul mer-
cato e ceduti, il comune po-
trebbe ricavare, mal contati,
tra i sette e i dieci milioni di
euro, che però andrebbero in-
teramente a coprire il disa-
vanzo, pari a sette milioni e
mezzo di euro magari con
qualche spalmatura possibile
sugli anni a venire. Il resto
delle cifre, da entrate, rispar-
mi e minori spese, andrebbe-
ro a sanare la parte corrente,
per cui il risanamento sareb-
be completato. In questa fase
l'unico elemento aleatorio è
naturalmente l'esito del mer-
cato per quanto riguarda le a-
lienazioni. Il resto è esclusi-
vamente nel potere decisio-
nale della politica, per cui
realizzabile, anche se piutto-
sto pesante per i cittadini.
Sulla fattibilità di tutte que-
ste operazioni e sull'efficacia
di una strategia, solo il tempo
(breve al massimo fino a giu-
gno) darà la sentenza.

Stefano Brocchetti

Forum urbanistica
l Secondo incontro in
vista della redazione del
nuovo Piano Regolatore

Tortona

_ Il territorio va assunto come
risorsa; è la base della progetta-
zione di una città capace di at-
trarre sviluppo economico. Il
concetto è emerso chiaramente
dal secondo dei forum indetti
dall'amministrazione comuna-
le, alla presenza di esperti di ur-
banistica, finalizzati alla reda-
zione del nuovo piano regolato-
re generale. La valorizzazione
del patrimonio artistico – cultu -
rale e di quello paesaggistico e
ambientale, a posizione geogra-
fica strategica ed la dotazione di
infrastrutture viarie e ferrovia-
rie facilmente accessibili assu-
mono un ruolo fondamentale
per il perseguimento di uno svi-
luppo economico concretizza-
bile dall’imprenditorialità loca-
le e capace di competere in at-
trattività con altri contesti. Il di-
battito si è incentrato sul siste-
ma produttivo con particolare
riguardo all’innovazione e alla
competitività per la realizzazio-

ne di interventi urbanistici e
strutture finalizzate ad incenti-
vare lo sviluppo socio-economi-
co e sostegno per un aumento
all’insediamento produttivo
anche mediante interventi di ri-
qualificazione urbana. «I prin-
cipi della sussidiarietà, della
concertazione tra i molteplici
soggetti pubblici e privati coin-
volti in processi amministrati-
vo-decisionali o operativo - ge-
stionali e della partecipazione
della comunità locali, costitui-
scono le nuove componenti fon-
damentali e le nuove linee d’in -
terazione, tra i diversi livelli di
governo del territorio» ,ha di-
chiarato l’assessore alle Attività
Produttive, Giorgio Musiari In-
teressanti i dati di prospettiva e-
conomica provenienti dal setto-
re urbanistica del comune. Co-
me ha reso noto il dirigente Pier
Benedetto Mezzapelle, delle ol-
tre trecento richieste di varianti
pervenute al comune cento
trenta hanno carattere indu-
striale ed hanno chiesto la tra-
sformazione di suolo da agrico-
lo a produttivo per circa nove
milioni di metri quadri com-
plessivamente. Gli esperti inter-

venuti hanno fornito le loro opi-
nioni. Secondo il presidente del
Parco Scientifico Tecnologico
Fabrizio Longa, occorre localiz-
zare spazi attrezzati, per favori-
re insediamento di business e i-
stituire opportunità di crescita
occupazionale. Il professor Ro-
berto De Lotto, docente di pia-
nificazione urbanistica dell’U-
niversità degli studi di Pavia, ha
sottolineato l'importanza del-
l'impatto ambientale degli inse-
diamenti: «Occorre la massima
funzionalità con l’aspetto este-
tico. L’ambiente è un bene co-
mune ed è necessario ragionare
su diverse alternative per la lo-
calizzazione e la realizzazione.
All’insediamento deve accom-
pagnarsi un piano energetico.
Quando si prevede ampliamen-
to a nuove strutture produttive
le infrastrutture sono fonda-
mentali». Secondo il presidente
dell’ordine degli Ingegneri di A-
lessandria, Marco Colombo «La
scelta di redigere una variante
generale al Prg è una scelta im-
portante perché va a ridisegna-
re il futuro del governo del ter-
ritorio».

S.B.

Valenza Anziani:
attivi nuovi servizi
l Di fisioterapia, di
supporto psicologico e
anche di animazione

Valenza

_ Dal novembre scorso, pres-
so la residenza ‘Valenza An-
ziani’, in circonvallazione O-
vest, è stato attivato un nuovo
servizio quotidiano di fisiote-
rapia per gli ospiti della strut-
tura.

Vengono svolte attività
riabilitative sia personalizza-
te che di gruppo al fine di
mantenere il più a lungo pos-
sibile l’autonomia e la socia-
lizzazione degli ospiti. E la ri-
sposta non si è fatta aspettare.
Gli ospiti partecipano infatti
alle attività proposte con en-
tusiasmo e collaborazione.
Sempre da novembre sono
anche attivi servizi quotidiani
di psicologia e di animazione.
Le attività psicologiche coin-
volgono principalmente gli o-
spiti mediante interventi di
valutazione cognitiva-com-
portamentale individuale, so-
stegno psicologico e laborato-
ri in gruppo di stimolazione
cognitiva. Per quanto riguar-
da l’animazione invece, tutti i
mesi si svolge la festa dei com-
pleanni e quotidianamente
vengono proposti laboratori
manuali col fine di realizzare
decorazioni per abbellire e
rendere più familiare l’am -

biente dove gli anziani tra-
scorrono le loro giornate. Le
attività vengono curate in
modo da stimolare l’orienta -
mento spazio-temporale de-
gli ospiti. Un altro servizio
presente in struttura è quello
della terapia occupazionale.
Questa attività parte dalla
considerazione che le occupa-
zioni e il fare nella vita dell’es -
sere umano sono considerati
essenziali per la sua salute, in
quanto una persona sviluppa
abilità cognitive, percettive e
psicosociali, oltre che abilità
motorie, attraverso l’impe -
gno in attività. Il terapista oc-
cupazionale aiuta la persone
a ritrovare la possibilità di
partecipare alle occupazioni
desiderate, a quelle occupa-
zioni della vita di ogni giorno
che hanno significato per chi
le svolge e contengono compi-
ti multipli. Le attività, in base
al tipo possono essere svolte
singolarmente o in gruppi, ri-
manere all’interno del pro-
prio ‘libro personale’, insieme
a foto, ricordi e disegni, o es-
sere diffuse tra gli ospiti. Ad e-
sempio chi amava scrivere
può farlo a computer e se lo
desidera diffondere i propri
scritti, chi amava suonare può
esercitarsi e se lo desidera
può farlo anche durante le fe-
ste insieme agli altri ospiti op-
pure chi amava cucinare può
scrivere ricette e realizzarle.

Corso di economia
e filosofia della crisi
l Iniziativa innovati-
va proposta in questi
giorni al Liceo Balbo

Casale Monferrato

_ Sempre più spesso si sente
parlare di ‘Generation We’: u-
na leva di giovani che mette il
‘noi’ davanti a ogni persona-
lismo, nella convinzione che
questo sia l’unico atteggia-
mento adottabile per uscire
dalla crisi e pensare a un fu-
turo migliore.

Proprio la ‘Generation
We’ è l’oggetto di un ‘corso di
economia e filosofia della cri-
si’ proposto in queste setti-
mane dal Liceo Balbo di Casa-
le. Non solo per offrire oppor-
tunità di approfondimenti
sui temi delle emergenze eco-
nomiche, finanziarie e am-
bientali, ma anche per spin-
gere i giovani verso l’impegno
concreto per soluzioni inno-
vative in grado di contribuire
concretamente al migliora-
mento del loro futuro.

Con questo corso il liceo
classico prosegue il percorso
iniziato con l’allestimento del
laboratorio sul consumo con-
sapevole, destinato a tutti i
bambini e i ragazzi delle
scuole elementari, medie e
superiori e con il cd ‘La stra-
tegia del colibrì” degli Yo Yo
Mundi, prodotto con lo scopo
di ricavare fondi per un pro-

getto di solidarietà educativa
in Kenya.

Dopo un primo incontro
di alfabetizzazione di econo-
mia e finanza con Fabrizio A-
rena, ex alunno del liceo e lau-
reando in economia all’uni-
versità Bocconi, il prossimo
10 febbraio i ragazzi incontre-
ranno Pietro Garibaldi, do-
cente di economia politica
presso l'università di Torino;
poi sarà la volta di Alessandro
Rosina, docente di demogra-
fia alla Cattolica di Milano, E-
va Alessi e Antonio Bossi,
coordinatori ricerche scienti-
fiche e progetti didattici di
WWF Italia, Eugenio Baronti,
ex assessore Regione Tosca-
na e amministratore del Co-
mune toscano di Capannori.

Anche se mancano ancora
quasi due mesi, c’è grande at-
tesa per le ultime due lezioni,
che vedranno protagonisti il
fondatore di Slow Food Carlo
Petrini e Tito Boeri, consu-
lente del Fondo Monetario
Internazionale, della Banca
Mondiale e della Commissio-
ne Europea.

Il corso ha inoltre l’obiet-
tivo di formare gli studenti
che parteciperanno al master
nazionale di ‘buona ammini-
strazione’ organizzato dal Co-
mune di Mirabello, in colla-
borazione con la Provincia di
Alessandria.

Alessandro Spinoglio

Caldirola: impianti aperti

A Caldirola è arrivata la neve e gli impianti sono aperti

l Le nevicate di questi
giorni hanno giovato
alla stazione sciistica

Caldirola

_ Due giorni con gli sci sulle
piste di Caldirola. Tanta neve
e molti sciatori, una sessan-
tina nella giornata di sabato
e altrettanti di domenica. Un
paio di chilometri innevati in
modo “naturale” hanno rega-
lato momenti unici agli ap-
passionati di sci e sno-
wboard che hanno scelto di
fare poca strada in macchina
apprezzando così la neve ed i
servizi disponibili alla Seg-
giovia di Caldirola, località
nota anche per gli appassio-
nati di “downhill” che si pra-
tica durante la stagione esti-
va. «Apriamo e chiudiamo in
base a quanto nevica» dico-
no i proprietari dell’unico
impianto presente in provin-
cia di Alessandria che infatti
ha aperto le porte lo scorso
week-end grazie alla neve ca-
duta nei primi del mese. Un
apertura quasi straordinaria
visto il periodo invernale che
fino ad ora non aveva rega-
lato al Comune di Fabbrica
Curone la quantità giusta di
neve per poter aprire l’im-
pianto. «Siamo contenti per
la nostra prima apertura e
contiamo di aprire anche il
prossimo fine settimana» af-
ferma uno degli addetti
all’impianto di risalita. La
stazione sciistica insediata

nella provincia di Alessan-
dria è un “must” per gli ap-
passionati della zona che
non vogliono macinare trop-
pi chilometri. A 1.100 metri e
dopo una strada non molto
tortuosa, per chi proviene da
Tortona, ecco spuntare la
seggiovia ad un posto che
percorre una parte del mon-
te Gropà situato nel Comune
di Fabbrica Curone. Costrui-
ta nel 1953 la seggiovia è sta-

ta rinnovata pochi anni fa.
Ad un prezzo di 18 euro,
scontato per i bambini, si
possono percorrere quattro
piste che confluiscono nell’u-
nico canalone da cui parte
l’impianto. Lo scorso fine
settimana erano solo due le
piste accessibili ma con la
neve in arrivo prevista in
questi giorni si spera nell’a-
pertura totale del prossimo
week-end.

Unico problema è il forte
vento che rischia di spazzare
via la neve caduta. Infine un
piccolo disagio, sempre per
colpa del vento, si riscontra
con la presenza di pietre e fo-
glie sulla parte più alta del
tracciato. Per avere le ultime
novità per le prossime aper-
ture e condizioni del com-
prensorio visitare il sito
www.seggioviacaldirola.it.

Giancarlo Perazzi
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